









Fiumicino 14 - 02 - 2010
Carissimo/a
Mi rivolgo a te come fedele parrocchiano, catechista, animatore o membro del consiglio pastorale o economico, nell’imminenza di un avvenimento che coinvolgerà diverse parrocchia della nostra vicaria di  Fiumicino, in particolare le parrocchie di S. Benedetto Abate  a Parco Leonardo, S. Maria Porto della Salute e S. Paola Frassinetti a Fiumicino e S. Maria Madre della Divina Grazia a Pontegaleria: 
                                         LA MISSIONE AL POPOLO 
                           dei Padri e Suore Domenicani (dall’11 aprile al 9 Maggio 2010)
(nella nostra Parrocchia dall’11 al 25 aprile)
 Le missioni al popolo costituiscono un momento forte di evangelizzazione, di “comunicazione” del

Vangelo. Fare la “missione”, quindi, non è solo mettere in piedi una serie di attività, ma far riscoprire ciò che la Chiesa è e deve essere: missionaria.
 Le missioni al popolo sono una modalità specifica di annuncio straordinario della parola di Dio

proclamata da evangelizzatori animati dalla forza dello Spirito e con mandato della Chiesa allo scopo di risvegliare e confermare la fede e di rivitalizzare la comunità cristiana.

Pensiamo che nel nostro territorio debbano esser considerate con particolare attenzione la famiglia e due categorie difficilmente raggiungibili: i non praticanti e i giovani. Dovremmo  uscire dalla Chiesa per andare ad incontrare le persone nelle loro case e nei loro ambienti.

Per loro vanno studiati modalità specifiche di invito, luoghi di incontro, proposte, contenuti, linguaggi, secondo quando ci suggeriscono i Vescovi: “Ci pare opportuno chiedere per gli anni a venire un’attenzione particolare ai giovani e alla famiglia” 
Sarà  riservata una domenica per l’annuncio della missione, e si invita a pregare in ogni messa con la preghiera della missione.

Sarà ben curato l'annuncio della missione, presentandone con intelligenza la forma, la modalità, il contenuto, in modo che sia ben recepita nel suo aspetto positivo e susciti il desiderio di una nuova e forte esperienza di fede in mezzo a tanto smarrimento di valori.
Faremo in modo che l'annuncio arrivi a tutti con i mezzi più opportuni.
A questo scopo comporremo una preghiera speciale: proporremo l'adorazione eucaristica,

la recita del santo Rosario, la riconciliazione, chiederemo la preghiera dei monasteri, e daremo ad 

ogni famiglia un segno per la riconciliazione offerta o ricevuta. 
I malati saranno singolarmente visitati e  invitati a pregare e a offrire le loro sofferenze per il buon esito della missione.

E’ necessario articolare la parrocchia in vari settori, prevedendo per ciascuno l'animazione e la formazione di Centri della Parola.
La segreteria della Missione composta da baldi giovani è già al lavoro per preparare i sussidi necessari al buon andamento della medesima.
 La missione diretta ed animata da p. Mario Gallian, la svolgeranno  i missionari (Frati e Suore) in accordo con il parroco, ma tu sarai chiamato come animatore o messaggero  a far  parte dell’equipe per concordare l'impostazione generale e il programma dettagliato della missione. E’ essenziale che si stabilisca con i missionari una sintonia di spirito e un accordo sui contenuti e la metodologia della missione, cosicché si proceda in modo unitario e fraterno.

Per la benedizione delle Famiglie, solo per quest’anno opereremo in due modi:

· La visita del sacerdote per chi la richiede (o per zone)
· La visita delle suore con la benedizione del familiare presente con l’acqua benedetta nella veglia pasquale(si potrà ritirare in sacrestia una apposita bottiglietta di acqua benedetta)

· Un segno costituito da una candelina rossa consegnata ad ogni famiglia che verrà   accesa in casa o alla finestra al momento di una riconciliazione offerta o ricevuta. (i segni sono molto importanti)
· Inoltre un segno (logo) verrà posto, entrando nella colonna sinistra, in simmetria con quello di destra, in  ricordo di questa missione, corrispondente alla Missione Imperiale del 1932 tenuta dai Padri Passionisti essendo parroco p. Giacomo Bruzzone. 

È fondamentale accompagnare e aiutare la crescita della "seminagione" effettuata durante la  missione, avviando a un rinnovamento della pastorale ordinaria. Più specificamente, il primo frutto della missione dovrebbe essere quello di passare dalla missione in parrocchia alla parrocchia in stato di missione.
Il Consiglio pastorale parrocchiale e i più vicini alla Parrocchia dovranno armonizzare le iniziative di tutti i gruppi e animare la pastorale ordinaria, favorendo ovunque la crescita della coscienza missionaria.
La parola del nostro Vescovo ci invita a sviluppare questo evento straordinario come dono per questa porzione del popolo di Dio e ci guida come sempre nella direzione di conversione personale e comunitaria in accordo con il tema proposto nell’Assemblea Diocesana del Settembre scorso, all’inizio dell’anno pastorale.

Come puoi aiutarci:

· Con la preghiera,

· Se sei catechista o animatore, accompagnando i Padri nei Centri della Parola,

· Indicando a noi sacerdoti o alla segreteria della missione (Emanuele –Simona 3335430438-3482250818) luoghi o famiglie  di tua prossimità che possano ospitare per due sere (una sola ora) quindici o venti persone per una catechesi,
· Accompagnando le Suore che visiteranno, nel tuo quartiere tutte le famiglie,
· Accompagnando il Sacerdote che visiterà tutti i malati della parrocchia (con i ministri straordinari della Comunione)
· Facendoti “messaggero” di succitate visite,
· Facendo conoscere ed interessando (con volantinaggio, passaparola, conoscenza) delle varie iniziative che giornalmente, per due settimane sono proposte,
· Partecipando…  tu stesso, con la tua famiglia ai vari incontri nelle case o in Parrocchia e alla varie altre iniziative. 

Ti invitiamo ad due incontri di preparazione LUNEDI 1 marzo ORE 20,30 e  LUNEDI 29 MARZO  ore 20,30 nei locali della Parrocchia ove potrai meglio entrare nel clima di preparazione della MISSIONE.
Certi della tua collaborazione,Ti attendiamo.

I tuoi Sacerdoti

